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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Aye/uia Sìefimi) 

PARIGI, 9. — Uisaitati quasi completi 
delle elezioni. • 

Wmdier (repubblicano} eletto con 
34>702 voti contro ììorin cliD n̂  ebbe 
18,81)9: /\irSI/(repubblicano) eletto con 
Ì18,(J8i> vott contro Fcvet che n'ebbe 
102,0L0: duca di Uouchy (bonupartisiu) 
eitìtto con 53,354 contro liounsoUe (re-
guDbriéanò rj>Uicate) che u' tblìii i9jiG7 
e contro /̂ eiujuasscitr (lepubbiicanoset-
tennalista) che n' ebbe liisSlC, 

f. 
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DIARIO POLITICO 
' V ^ -

• b ìAoniteur di Parigi aveva annun-
ziiito che i tr&vVtiU <ii coniinercio tVa 
i'ituuu, i'Inghilierra, la Francia., il lìeU 
gio e i'UianUu aarauno umiiuicati; e 
SuggiUtjgtva che l'Austria e ia Sviz­
zera iratiuno per rescmUcre il tran aio 
coii'ituiia uiia Une dell'unno i87o p.r 
piiriecipufe aile iraiitalive elle 3' uita-
voierauo fra UoniU p VeraagUa ociae 
nunuvare U iruuatp di comuitìrcio spi 
l'ante nell'anno 187l>. 
' L'Opiitione di Roma dice che in ̂ lUe-

• •• - ^ ^ • - • - • ' • - • • ^ • - • • • • • • • j 

Bla woii'iiiA VI è quaiche mesaliezza. 
; tK pcrfcUumeiue ùsauo, ncnve il 

lOjgUo romunoj chtì F balia mteiide di 
«ipi/rotitiure dcii* ininnuciue scadenza del 
Uuuaio di commercio culla î 'raiicia per 
nipaUicaro la saa legislazione daziaria ", 
e sappiamo anche che la Francia ha 
lutiu haona accoglienza ahe pi-0poste 
deii' Italia, b' incsaueaza dei lelegranima 
è nella parte ove si danno per iniziute 
Jj? yiiiUclitì eoa l'Austrja e ia ùvizzeriit, 
intesti aU'aiuìcipiitu scadenza dei trat­
tali coinnitìrciali. Tali pr»aiche non fu­
rono ancora intavolate, imperocché la 
condizione indispeusabde per farlo era 
l'adesione delia Francia alla negozifì 
zione di un nuovo trattato. Crediamo 
poi che sia imendJnaento del tìoverno 

. ilaìiuno u'iniavolarc una negoziazione 
<, smiultanea coite vane potenze interes 
- saie a Koma, e che, sebbene la Ger-

niania non abbia tarlile convenzionali 
coh' lialia e goda soltanto del tratCa-
mento della nazione più fuvorlta, pure 
suià invitutu ed anjineiìsa ancb'essa, 
Jitìr h sua grande imporianza comtnejp-
Ciale, a queste conferenze e negozia-

. zioiu. 1 
Abbiamo altre prove che òimai la 

lotta m Francia dovrà deciderai fra fc-
. pubblcani e iniperiiihsti: gli altri par 

lui possono dirsi eliminati, ^clle ele­
zioni di domenica, 8 nòvembiej due re-
pubblicaiii trioiifarono^ 'M uno dei quali 
però la loita fu aspramente disputata 
da un candidato conacrvatore bonapar^ 
l\s-ta liiévilcuieuo che con 10^ mila voti, 

pei dijjaiirnienti del Nord e del 
Bromo, nel primo dei quali fu eletto 
Muiiificr, e nel sccundo l'avsy^ questo 
uliinjo rucconiundaìo da TIUCÌ-ÌJ con una 
leitera scruta nei giorni scorai. Nel di-
pariimtinto dcirOitie, lu vittoria del 
Buttt ili ÌAothhy boaapjrtista fu splen-
lìidisùinia: egli raccolse È)3,3ìJ4 voli. 
hitULro 1 due repubblicani, che io coni-
butte ViÀiiô  Ruuadlii e î eutttfaisem' uou 

eoiicfo ili lutti e due che 37,1)83 voti. 
ba discussione della legjj'e sulla land-

sturni è proceduta nel Rcichsiag del­
l' impero sen^a gvavi ostacoli, e fu rin 
viata alla Commissione. Un solo depu­
tato clericale sgise a combatterìa come 

[ troppo gravosa allo Stato, e impolitica 
perchè desta i sospetti delF Kuropa. 

Il ministro dellu guerra ia difose os­
servando che non si tratta di cosa 
nuova, ma semplieemeute di organiz­
zare più militarmente la land^Hlurm ; as­
segnandole dei distintivi, e affinchè in 
cìiso di guerra sia più rispettata ^^ì ne 
mico. -

Quanto ai sospetti dell'Europa, sog­
giunse che la migliore garanzia di pace si 
è quella di sajjereche la Germania é for­
temente j[)l'epurala per difeutìersi. 

Le notizie sulla guerra civile nella 
Uepubbiica Argentina sono sempre in­
certe e contradciiione, come b sono 
quelle della Spagna ; i due paesi si ras-
somigliano. 

Vienna coi dcìogf\tl d'Austria-Ungheria, 
Baviera, Wurteuiberg e Svizzera, e ven-

reati di sangue, talmente che il testi­
mone Carlo Missiroli disse che Topinione 

nero stabilite delle importanti facilita- pubblica la formava il cavaliere Serafini 
zionì al servizio inleniazionale. Col 1° con i suoi discorsi, che la pubblica 0* 
febbraio i87G verranno intvo lotti i va> pinione era un'eco fedele dei discorsi 
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GARIBALDI E IL GOVERNO 
r ~ . n É\- - " M m^ 

Alla Beniinella Garibaldina il ge-
uoralo Fabmi lia diretto la aeguoiite : 

Honia, novembre Ìa74. 
Caro signor Ùoen, 

Mi perni et Lo un* avvertenza alla di lei 
Diré^^ne, per evitare rettiticazioni pub 
biicbe nelle quali potesse darsj il caso 
che si appellasse aiìa mia testimonianza. 

Mentre è certa animirevo'le che il ge­
nerale Garibaldi abbia voluto conservare 
ia sua indipendenza a costo dellii po­
vertà, non è però vero che io si abbia 
ubbandònalOj senza offri ré dal lato del 
Governo. Tanto nel 18G0, come dopo la 
campagna del 18015, gli Td ofierto dal 
Governo di rimanere nei t|uadn dell'e­
sercito, nel grado più eìeyatoj, e relativo 
stipendio, cioè quello di generale di 
armata. 

lo stesso fui incaricalo d'ufficio, qual 
capo di stato maggiore del Corpo dei 
Volontari, di fargliene 1'(.flirta senza 
che la sua acceuazione puteaso impe­
gnarlo di modo alcuno ad alcun iervrzio. 

Okre a cjò il generale Cugta, allora 
ministro di guerra, mi incaricò di ob 
frirgiì nn grado elevato neli' Ordine di 
Savoia, che porta pur seco un emolu­
mento. 

Come io prevedeva, il generale Gari-
balui ringraziò per V una e per V altra 
ofTerta. - ' 

Ora io credo-, che non sia bene l'in 
sistere su un terreno erroneo, mentre 

) invece il carattere, l'indipendenza del 
gentjride figura abbastanza favorevol­
mente nel l'aver declinato tali olTerte. 

Il generale, con molta generosità di 
animò, scelse invece di far soddisfare 
ad alcuni impegni poliiicomititari, di 
grande delicatezza e dì altrui indennità. 

Questa è la verità vera. 
Mi scusi, ma io penso che la verità 

sia diritto per tutti, é poi" ciò ho cre­
duto bene di prciiLiunirla contro equìvoci. 

Mi creda 
Allezionaiissimo 

glia postali fra T Austri a TTngborla e le 
amministrazioni postali tedesche fra TAu 
stria Ungheria e la Svizzera alla stessa 
epoca. Tra la Sviziera e gli u(tlcii te 
de sebi al 1" aprile 187 fi, verranno ìn-
trddùtti anche ì mandati post;di, specie 
di cambiali vratte col mezzo della posta. 

L'Austria Ungheria si è impegnata a 
Berna a fare il mcde l̂mp coli' ìtali*, 
cioè a introdurre ì vnglia ini emozionali, 
perchè la nostra anmnnistraziofie postale 
non provveda a stringere al più presto 
un trattato, che pprtcrebljo tanti yan 
tagî i, specialmente a noi Veneii^ 

Per la questione monetaria fu stabi­
lito che il mittente pigherà in caria 
austriaca p. eg. a Vienna, e che il de-
siinalario, supponiamo di B-Tlino, rice 
verebbe in oro a qual corso che la 
carta austriaca avrebbe al momento di 
passare al confine. Viceversa il mittente 
di Rerlino pagherebbe in oro, il desti­
natario sarebbe pagato in carta austriaca 
al corso del giorno ìn cui il vaglia ha 
vabcato i ponlhii.. ^ - . * 

Un simile sistema potrebbe adattarsi 
benissimo anche ai rapporti fra J' /taha 
e l'Austria Ungheria. 

di lui. Il cav. Serafini parlava in tal 
modo per secreto deposizioni; Filangeri 
Beccaria, Carrara, tre luminari della 
giarispruilenf^a, considerano nutìe le de­
lazioni che possono portare il tratUmento. 
Anche le rivelazioni confidenziali sono 
fra loro coniruddiuorìej e qvn il difen­
sore si estende e si sforza di provare 
i) suo asserto. 

t e quali cose dimostrano che queste 
confidenze ségreÈe^sqno trarre la loro 
origine da una fonte lorda tll menzogne. 
Il Pubblico Ministero nella SUI splendida 
requisitoria disse che dopo Varreslo di 
questi giiubcabliijtnigliorarono le con­
dizioni di P, S. ìn Ravenna- sta bene, ma 
non sono mica sobanto questi 93 di-
sgriiziati a cui la giustizia ha tolto il j 
potere di agire, ma più di 300 che non 
sono certamente quelli delle Termo pili 
che il cav. Serafliì in certo quul modo 
esil'ò dal grembo sociale colle ammo­
nizioni e col domicilio coatto. 

Ora, signori giurati, vi presento la 

^ 

argomenta l'esistenza della setta, do­
vrebbero essere tutti responsabili del 
suddetti reati. Dunque l'associazione non 
esiste, perchè: l** manca l'obbìetto pre­
fisso a prioriy perchè bisogna vi sia un 
piano convenuto mercè di un patto fon-' 
damentale; ià*» perchè mmca 1* organiz­
zazione delle man de, la gerarchia, per­
chè non abbiamo saputo quali evano i 
capi che dirigessero le operazioni di 
essa e di qual natura fossero queste 0 
perazioni ; B'* perchè manca uno dei ré* 
quisitì sostanziali dei reato e manca iì 
danno che è connaturale al reato d'as­
sociazione, cioè quella perturbazione della 
pubblica tranquillità che si fa vivamene 
in questi casi sentire^ ' . • .-

Mi pare adunque che nella fattispecie 
della presevìtc causa non esista la verai 
figura giuridica dell' esistenza deiP as­
sociazione. Dunque é un cadavere quello 
che il Pubblico Ministero cf presenta> 
e quali scaturì dalla feconda Sua mente. 

L'egregio avvocalo fa un pp'di sto» 
ria dì qficsla pretesa associazione, li sin­
daco Guerrint ed cay. lerafini, ò bea 
vero* ta ammettono, ma le loro deposi­
zioni vanno accolte con qualche riserbo; 
concordano pienamente con quelle di 

ì 

figura giuridica del reato di associa- Giovanni Resta. 
zione dì malfattori. 

H • I 

Pur tu Ita volta voglio per un momento 
L'associaijione di malfattori è secondo am^neUere che sia esistita, ma proverò 

il nostro Codice penale una riunione di che il mio cliente Uespiccio Radessi non 
* " .H .~ 'W^ I ^ . 1 - — -
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Causa CM r̂o Pascucci e C,* 

mri D'JiSSISIE 
pi EAYENNA 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
ti'Appdifl/- Giudici, avv. P. BOCCHI, 
avv. C, Casalia* — Pubblico Ministero, 
Cijv. D. Bonelli Soni Proc. Generale. 
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QOUmiOkmMl POSTALI 

Nel ritorno dal congresso postale di 
Bf̂ rtìa i delegati di Germania tenn<'ro 
il 20, SI e 22 ottobre delle conferenze a 

t/dtenuti dil ,(>. 
Pres. La parola spetta alla difesa. 
Avv. D'Àpel dimostra l'importanza del­

l'assunto suo, qiiélfo cioè di provare 
che l'associazione dì malfattori non è 
mai esistita. La pubblica opinione prima 
di giudicare deve essere giudicatii; ora 
la pubblica opinione ha prevenuto il 
verdetto dei giurati e gettato un'ombra 
sinistra su questa causa. 

Fortuna che la serena giustizia non 
teme ombra, e voi, signori giurati, lo 
dimostrerete. ' 

Si discuta un poco la genesi della 
pubblica opinione, tante volte dibattuta 
ìn questo processo. Tutti i certificati ri­
lasciati dall' egregio sindaco Guerrieri 
e dal signor questore paiono stereoti­
pati sul mtdesimo stampo. Quando sorse 
r opinione sinistra a carico di questi 
giudicabili? Per molti sorse dopo il do­
micilio coatto, dopo l'arresto: questa 
opinione, secondo il dettato dì dotti 
giurecon-^uhi, è irrita e nulla, il signor 
(jnestore, a cui nessuno nega capacità 
ed integerrinio carattere, pubblicava 
nei caCiò i nomi di coloro più 0 mono 
indiziati in reati contro Ut proprietà e 

muìandrini orginizzata ed armata. Esa­
miniamo se convenga al no.5tro caso. 
U Pubblico Ministero h i dato a questa 
associazione una consistenza individua, 
corporea, le ba dato la g.ioventù e la 
virilità. 

Il Pubblico llinìstero ha annesso una 
grande importanza ai documenti scritti, 
alle lettere anonime, ma ben sappiami» 
che il più delie volte non sono che 
spavalderie, e valga il vero, noi abbiamo 
visto all'udienza ringegne e Serena nella 
di cui casa venne scritto : « dmere mo-
bigliale d'affittare, » essere sano e ro­
busto, corì pure il conte Federico' Cor-
radiniì che il Comitato volea immolare 
all'orco. In quanto alle perizie calhgra 
fiihe per ora mi contento di an^rmare 
che nulla provano. Noi non prenderemo 
mai le spavalderie degli anonimi come 
base di testimonianza. 

Fatti permanenti 
Questa aasocvazione, si dice che ci sia, 

ma nessuno sa dove, è l'araba fenice ; 
tutti 0 quasi i testimoni ve lo hanno 
detto. 

Ve ne sono tre però, Carlo MissiroU, 
Federico Corradini, ecc. che hanno detto 
che nel tempo in cui la città era fune-
stata dai noti reali di sangue non hanno 
mai saputo che vi fosse un' associazione 
di malfattori; è vero che questi testi 
moni sono irraggiati da un' iride poli­
tica un po' rosseijijÌQnlej ma non sono 
però meno rispett;>bili e meno credibili. 

Passa ad analizzare i singoli reati per 
provare che sono imputabili a fatti iso­
lati e non ad associazione dì m i l'attori, 
U Unguoggio dei fatti è tale da elimi 
nare il concetto dì una coiiìunc C[ usale 
che dovesse sommiinslrare le armi alla 
pretesa associazione di ma (fa'tori. 

Tutti i giui'icabili dovrebb.ro essere 
coinvolti m;ir accusa di oĵ ni singolo 
reato, peruhè luLLi avrebbero dovuto 
concorrere al!' esecuzione, 0 per Io 
meno all' intendimento, Se dai reati si 

vi ha mai appartenuto. Ti Badcssi Re-
spicio, secondo le deposizioni di Rosta, 
vi avrebbe oppartenuto prima del 186b; 
a)lora l'asso eiezione era composta di tre 
individui, iPanti, CavalcoU e Radessi; 
ma r art. 436 dei Codice Penale esclude 
V associazione se non è formata di un 
numero dì persone superiore a cinque» 
Ora Radessi non ha oppartenuto a que­
sta società di malfattori, perchè allora 
non esisteva. D:d I8G0 in poi il Radessi 
ha sempre dimorato a Genova, e quindi 
rimane escluso ohe vi abbia fatto parte. 

Il giudizio poi dei periti calligrafi ri­
guardo alla lettera minatoria che avrebbe 
scrìtta il Radessi è un giudizio d'indu­
zione; quanti caratteri non si rassomi­
gliano I 11 desunto dell' artCicalligraflca 
è un argomento che non suffraga; molti 
valenti calligrafi, fra i quali il Muzzi di 
Bologna, hanno molle volte errato nel-
r emettere giudizi nell'arte loro. 

V iUuBlre difensore passa alla difesa 
dì Badessi rfguarj'o ai capo 2" d'accusa, 
cioè il marcato assassinio del cav. Mon-
ghini, di cui è accusato Radessi l̂ ffspìcio. 

Io avrei creduto che il Pubblico Mi­
nistero ritirasse l'accusa che pesa sul 
mio cliente per questo ferimento. Ma no: 
il rappresentante della legge si è fon­
dato sulle deposizioni del ftesta. Noi al 
Resta non possiamo credere. Ben è vero 
che contro un Radessi starebbe la de­
posizione di un Coatti; ma Coatti rac­
contò che Fanti, nella confidenza che 
gli fece, non intese alludere al presente 
accusato Radessi Uespìcio, ma ad uti 
altro Biulessi, essendovene in Ravenna 
altri dello stesso cognome. Scagionato 
|j,uìcsst dal reato di associazione (\i 
maUattfiri, voi, signori giurati, vi sarete 
convinti, io spero, che d Radessi ò un-
vAxù im;o,:eiìte del fatu. che gii viene 
ini potato, quelli ,̂ cfcéĵ  del ferimento 
Mon ghini. 

Si diflbnde in altre particolarità per 
provare che il Radessi e innocente. 

1 

•''' .* ' - » ' 

IL 
' t ' ' ' 

.^\ 

Jl^f! 

"i.^ 

V 

I l i , 

, ' l * -

; 

* \-

' H - . . , * F I 

http://dovrebb.ro


I m a i » ii'M ...^ . , _ , _ ^ . I- ' ! _ ! . ' ! I - • I - - ^ . I l i - - " ^ ^ ^ ^ • LT;i:uuuuJ.:.::sicggaaa4.:.UJBag • M * * i ^ ua^iMaL i»iJtihifclii> I I I I i ' » g ^ 
h I • • • ! • il I • JLJ » " " M a I I t L • ^ I . ' . ^ . j I I l'ir r " 3 2 r 

Spero, 0 sìgr^ori giurali, cho non vi 
lascifTtìte guidare altro che dal vostro 
ìnteHelto |e che manterrete intatto sul 
Vosiro capo il diadema immortale della 
riigìone. 

La seduta è sciolta alle 4 lj2 e rln 
viata a martedì. 

• i ( Continua) 
:^Tit:£4rr!'^imzz^Ji::iLi::^^zr::i^ t^Lttìfis^ìtt::-:::'::^!^*' -"tl73l 

MOTÎ ÎI ITALIANE 

, 8. — Ieri r altro mattina Sua 
Santità doveva ricevere una depulazio-
rie di cattolici stranìcTÌj ma presentatosi 
nella sala del Concistoro fu colto dj un 
'̂ 'Sfe'cro disturbo che lo obligò a ri­
tirarsi. 

— Il marcheso di Lorenzciga, r̂ ìppre^ 
sentante di varie republiciìe americane 
presso la Santa Sede, ha coiiìuaicato a 
Sua Santità una lettera dei presidente 
della republica dì Snn Salvador, con la 
quale gli si dà istruzione di sospendere 
ogni relazione'diplomatica con il Vati 
oano per conto di quel governo, 

NAPOLI, 7. - V Unifà Nazionale ;xn-
nunzia che per introftiissione dell'on. 
ministro dglìe finanze e con la coop 
razione dc^l'on. prefetto Mordini, il mu-
jiicipio di Nypoli ha conchiuso con uno 
dei principati banchieri d'(talitt un'ìm-

^prestito di due milioni e mezzo di Vì)ce 
da restituirsi nel termine d'un anno, 
coir interesse del 6 OiO. 
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NOTIZIE BSTÉRE 

una tutte le lagnanze formulate 

FRANCIA, 7. - La Repuhliqùe Fran 
caise aumlrî ia 'chfì la risposta del duca 

cDecazes al Memorandum ppbgnuolo sarà 
trasmessa oggi, o domani al più tardi, 
al marchese De la Yégà de Armìjó. 

Questa risposta esfimina ad una ad 
nel 

ÌHémòrandimi e c'onfutfrtlibe, con do cu 
menti in appoggio, le asserzioni dell'ara-
ba'sciptorè di Sp;igna. Il duca Decazes 
si rifiuterebbe di discutervi i punti che 
Sì riferiscono idla sorveglianza 'd'-mata 
della frontiera ed al richiamo d'i 'diversi 
fuì^zionarì, considerando che queste so 

•1Ì0 quistioììi di ordine puramente in 
terno. 

D'altra parte la risposta dèi ministro 
dé-gl! i fìarì èsteri non sarebte, come 
erasi preteso, comunicata ai diversi ga-, 
.binetti, perchè la diplomazu francese 
rimprovera alla diplomazìa spagnuola 
di aver dato ài suoi rec!ami un carat­
tere internazionale che essi non devono 
avere. Finalmente il conte di Chuudordy 
^Bvrebbe già dovuto trasmeHere, a tal 
proposito, una risposta verbale al ga-
binet,to di Madrid, 

AUSTRIA UNGHEIUA, s: - Nella se­
duta del 6 della Commissione del bi 
ìancio, il deputato Syz interpellò il mi­
nistro del commercio sulle sfavorevoli 
condizioni del nuovo porto di Trieste 
e sulla mancanza di drydocks. 

Il ministro rispose esponendo i vari 
incidenti avvenuti durante la costruzÌQ-
ne del portoj egli disse spcrars che colla 
prudenza e le debite coutele si evite­
ranno nuovi inconvenienti. ' 
, GERMANIA 7. - Si ha da Berlino. 

I deputati alsaziani Schauenburg, Win-
lerer. e ' Guerber si sono presentati oggi 
al- Iie\ch$tag. 

AMERICA, i. ~. Il Ptesidenie della 
Repubblica Argentina dottor Avellantìda 
mandò in Europa il seguente telegram 
ma, dbmunicìito alla Gazzettn di Genova: 

Buenos-Ayrea, 3i ottobre. 
Grati battajflia alle pòrte d»lla !cit!à. 

,1 rivoltosi furono completamente di­
sfatti. Imrnense perdite, 

n 1 •k- ^}U 
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(Con(inua zinne) 
Borgo S. Donino. P ir (ili, eletto^ 
Copanori Bini e Gambeririì, ball. 
horijolaro. TarrigHani, eletto. 
Snn Daniele, Seismit-Doda e Prnm 

poro, ball. 
?aìermo 3« Moaroy, Bordf.mrro, ball. 

Bria»ira. Lovito, eletto. 
\olUìrra. Mî ffei e Serrìstori, ball. 
Ariano (Puglia), Mancini, eletto. 
fricarico. Cnspì, eletto. 
Cofitel S. Giovanni. Nereggio e Levi, 

ballottaggio. 
yotilkonmo. Mi nervini, eletto. 
Viorfjù S. Lorenzo. Corsini, eletto. 
Atri, Tinocohì, eletto. 
9>pÌUìnhergo, S'rnon', eletto. 
San Sepolcro. Puccinnì, eletto. 
Empoli, Ci; niiheri, Felpera, ball. 
Saluzzo. Montcrosso e Menale, bull. 
Canale. Mi'!l;m3 e Lanza, ball. 
'BiandriUo. Tornielli eletto. 
Tr viijUo. Ruggieri e GrilTìni, ball 
elusone. Grt'gorint, eletto. 
^HrabcUa. Grell», cUiio. 
Cortona Tommasi e CruveUi, ball. 
CiKà S. Angelo. Deriscis, eletto. 
Comncihio. Seismi t Dcda, eletto. 
Grosseto, Nelli, eletto. 
Riìnini. S;)Rl e Bianchì, ball. 
Osiiglia. Ghinosi e Giani, ball. 
SanCArC'Ugelo. RQsponi e Fortis, ball. 
Poutassii've. Serrìstori, eletto. 
VopolL ^Lui?,i|inie, eletto. 
Solmona. Angejonij eletto. 
Sati Nicandro. Zncengnìno, eletto. 
Valenza. Cantoni e Corvetto, ball. 
Cifalù. Botta, eletto. 
A frangola. Origlia e Guerra, ball. 
Colle \al d'Elsa. Barazzuoli e Bonesi 

ballottaggio. 
yittorio, Caatelnuovo e Rossi, ball. 
Castdnuovo (Giiifagnana). Chiari e Fa-

brizj, bull. 
Siancascianò. Muratori e Degli Ales-

Sìuidri, ball. 
Levalo. Farina, eletto. 
Ccrignola. Pavoncellì, eletto. 
Pmeroio. Colobiana e Dollaro, ball. 
Caserta. Comin, eletto. 
S. Maria di Capua. Pierantonì, eletto. 
ìiontaìcino. Galassi e Busecca, ball. 
Cassino, Palasciano, eletto, 
Capita. Derenxis, eletto. 
Nola. Cagnozza, eletto. 
Aversa. Gulia, eleito. • 
Formia. Gigante, eletto. 
Sessa, Morelli, eletto. 
S. Anije 0 dei Linibardi, Capone , e le t to . 
Trescar re, S nardi e Cucejli, ball. 
Bojano. €ccì e Tiberio, ball. 
Gian e Cordova, eletto. 

- • . ' r •• . - - ^ • . - . ; ^ • • I . _ 

Avellinu. B esciamorrii e Spirito, ball. 
Nolo. Giìruazza, eletto. -[ 

I 

Aniiipalda, Capozzi, eletto. 
Torre Annunziala. Morena e D'Am-

brosio, bull. 
Casoria. Praro, eletto. 
Nicosia. ]3runo. «lelto^ 
Acerenza, InipHratrice, eletto. 
Htgahnnio. Guviiia, eletto. 
Mililello. Majorana, eletto. 
^foute.plllciano. S e r v a d i o , e let to . 
Càieli. Smtventa, ek!tto. 
Yizzini. Cofllii, eletto. 
Saìiihià. Mara uzzo, eletto, 
\a$la. Castelli, eletto,: 
Salò. Bettoui, e Gazzocelli, ball. 
Nizza-Monferra(o. San marzo ne e Bo' 

sio, ball. 
CaUatjirone, Gravina, eletto. 
^(jLlernòf Favjra, gletto. 
Aosta. Frescott e Ceresa, ball. 
Yenvi^s. Morra e Carneti, ball. 
Cuorgnè. Arnulfl eletto. 
Lanciano. C '̂eciihio, eletto, 
Or Iona. Ca dolina, eletto. 
Arcireale. Vigo, eletto, 
Ceccano. Moscardin, id. 

• • • • • . ' T ^ 

lUnaggio, Rosselli, id. 
Canioalti. Rudini, id. 
Girgmli. Laporta, id. 
Cttmo 2» CoijiEJtta, id, 
Novi, Riiggio, id, 
Scansano. Tonarelii e Martinucci, ball. 
"^ontecorvo. Peli agalli, eletto. 
Sora. Polsinelli, id. • 
Vo§gio Mirteto, Amadei e Duranti, ball. 
S. Remo. Binncheri, eletto. 
Isernia. Romano, id. 
Bisoi'lo Catucci, id. 
fogliano. Morelli, id. 
Lonzo. MìJS'̂ a, id. 
Marnilo. Perazzt, id. 
lìnnopvlo. Baiocco, id. 
Atessn. S. Sp''venta, id. 
Cavirnte G. Ferrari, id. 

«4ri- ^ 

Brivio. Della SoraagRa e Moneta, bali. 
Albano, Lenzi e Cesarìni, id. 
Iseo* Zanardelli, eletto. 
Oristano. Parpaglia, id. 
Jgksias. Murgia, id. 
Fiorenzitola Salvatore ed Oliva, ball. 
Cherasco Del e use, eletto. 
Fsrn, Spanlìgalti, id, 
¥ond<wì Gar'»lli, id. 
Accerra. Annoimi e Spinelli, ball. 
Ijoccdonia Soìdi .e Desanctis, id. 
lìoma 2.» AU4i'i e R .̂tli, id. 
Nocera, Lan7.ara, eletto. 
llassnfra. Traversi, id. ^ 
Sondrio. Mcrìzzi, id. 
Potenza. Branca, id. 
^argé, Plebocco, id. 
YWadeaii, Mjrtinotti e Cerruti, ball. 
Cnsoria. Prans, eletto. 
Torre Annunziala. Morrono e Am-

bvósìs, bill. 
Alghero. Ùm îna eb-tio. 
.1 ^ 

'Aquila. C nnella e Camerini ballott. 
Folata. Pepe elotto. 
liicda, Scipio e Moacatalìi ball, 
il/af;ftp. Dedonato eletto. 
Porto ^Unrisio Aprenti eletto. 
AvaUiuo. (rettifica) B re sciamerà eletto. 
TivoU. Spaventa e Pericoli ball. 
Levnnto. (retlifioa) Farinìi eletta. 
Napuli 4." (rett.) Hi Hi Pasquale eletto. 
Firenzuola, (reu.) Lucca e Oliva ball. 
Bettola. Calciali e Guerr.* ball. 
Uistrclla Florcna eletto. 
fmntnvVìa. Zuctinro eletto. 
Naso. Parsi Parisi eletto.. 
€o.ìenza. Miceli elotto. 
Corico. L ìcava eletto. 
PoìHedeclmo, Argf̂ nti eletto. 
Amalfi. T/yìiìl eletto. 
Coìrò. Bi^ii^li eletti. 
Cflmfji. BrimetM eleito.. 
ìAanduria. Vittmtonip, eletto. 
Cera. Lìccardi e M;-ZZE> ball. 
Callipoli.J'iiZtiìrtìh e Pisanelli ball. 
Cassauo. TÒ5''ano e Chi dechimo ball. 
Ter nino. Se basti.'ni eletto, 
Ginlinnova. Aqufìviva eletto. 
ììarsala. D,,jUriianì eltHto, :. 
AnpaHo. Mblfìno e Deffrrari bail. 
Rocca S. Casciano. Monzani e Proto-

noiari ballott;ìggio. 
P$tme. Aliprandì e Manzoni ball. 
Nuoro. Corbu e Asproni biall. 
Patti. Ceraolo eletto. 
Air^zzàno. Lflli eletto. 
Modena. Fi.brizi e Araldi ball. 

Cacamo. Torino, eletto. 
Termini. Sdlemi e Prizzi, ball. 
CorXeone. Poiornoslro P„ eletto. 
Varlinico. Castigiia e Canazzo, ball. 
Mottrea/e. Caruso e Debenedetto, baU. 
Oneglia. Biancneri, eletto. 
Origlio. Ercole, eletto. 
Yallo. De Caro, eletto. 
Wmterarchia, Bove, eietto. 
Torchiara. Mugnone e Alario, ball. 
Pied'moìUf/ì'Alif^. Belgiudjqie, eletta. 
S. Aogeìo'Lopibardi. (reit). Capone e 

Forio b;illottiì'ggÌQ,. 
Co Irò ne. Barra eco, eletto. ' 
,Tf^rp<o, (^artonelli e PisaneUi, cont. 
Caiàotiia. Nanni, eletto. \ 
Nuramims. Salaris, eletto. 
Francavilla Ziiccàro, eletto, 
\igna!e> Roberti, eletto. 
Yalenza (leÀi) Cantoni, eletto. 
Swsa. Geidii e Bry, ballottuggio. 
Tmno, Znrone e BrocL:oli, ball. 

, Fricase. S<.;ria, eletto. 
Alba. Ci>ppino, eletto. 
Caroto. Care: ni, eletto, 
Urbino. Alippi e Garp^̂ gna, ball. 
Bagnar a. Voi laro, eletto. 
Formia. (rett.) Gigante e Buonomo, 

baìlottaj.rg[o, 
Longhirana. B'dsetiì e Paini , ball . 
Lori (rett.) Panattone, eletto. 
Lonus'\ Marengo, eletto. 
dronero. Ri beri, eliHto. 
ìtU^teU'one. Salomone e Morcone, ball. 
Colksunti, Gessopalena, eletto. 
BcTctmdo. Spaventa, eletto. 
Cairtzzo. Unghero e Pacelli, ball. 
Capaccio. Avezzano, eletto. 
Cavallo. Bertolucci e San Donnino 

baUoltiVggio. 
Varlinìco. Ctistigìia e Conizzo, ball. 
Cicciano. Rt̂ ga, eletto. 
Capruna d^Arba. Frascara, eletto. 
ÌMstrelle. Fiorenti, eletto. 
Calata fimi. Bonuso, eletto,, 
Si'H'ca. Fr'HCia, eì tio, 
Comiso,, Carrubo, e'étto. 

I l l H . ^ ^ ^ l ^ t l M '•t^^ahg^Jnì'fijrìtfait (hf t^-yf f l 
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Dissp'accìo del Mont'orc: 
Roma 9, oro S. 30, 

Finora si conoscono le eiezioni di 402 
collegi. Elezìnni definitiva: 203. Ballo t-
taggi: 197. El zioni incerte: 3. Degli 
eletti 121 sono di destr a, 81 di sinistra. 

Si calcola che il ministero avrà una 
maggioranz a di SO a 100 voti nella fu-
Uira Camera. 
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. K. C«lIe|j^9o di PodovA. "— Ci vu^le 
tutta l'iinpci'tiiieny:» dpi ììacchiglione 
per dire che noi abbiiimo mentito scien-
teuicnte a proposilo della rluuikzla 
dello Zini alla candid;Hura. 

Rimandando fa tticntita ai bacchi-
gliom, riproduciamo dallo stesso gior­
naletto le risposte telegri:fiche dello 
Zini, e ce ne ìippelhamo al giudizio 
degli elettori. 

Lo Zini rispondeva il giorno 7 al 
sig. avv. Poggiana: 

€ Ringrazio cortesissima manifesta 
» ziooe dolente non poter acoettare 
» prego pubbHcurlo. Zinii> 

Il Bacchigìi&ne non hii pubblicato que­
sto dispaccio, ma lo ha rugiadosmnenle 
tenuto nascosto. 

Siamo noi che mentiamo o il Bacchi-
glionel • -" 

Ce,ne appelliamo agli elettori* 
L'avvoc;tto Poggi;ma ha insistito, ma 

I j • 

lo Zini ne'la stessa sera del 7 rispon­
deva quest'altro dispaccio, ch.e il Bnc • 
chiglione d ice ultimo, 

E q e o l p : . . - , • ] . . . . : . . 
I Confuso gentile insistenza. Ma con-

».Sideri Se posso àcceUsjté candid^ 
» ultima ora senza dtscììisione, contro 
» perso!:ja onorevolissimo. * 

Siamo noi che mentiamo o il Baccìd* 
glionef 

Chi può dare, senza maìafe !e, alia 
parola consideri di questo secondo di­
spaccio un senso diverso da quello dì 
una vigorosa conferma dei primo, cioè 
di una persistente riuia«a;«ia? 

II comideri, qui, è anzi qualche cosa 
dì 'più : è uno espressione di sorpresa, 
una piena,incisiva disipprovazione deHa 
candidatura pr''postd**da parte, del can­
didato flèsso a cui venne òff*̂ rl:a/ 

Non sonò che i legulei del Bakcfii 
glione, i quali possàhb diire a quella pa 
roln, in questo e so, un senso diverso. 

Ora: perchè gli elettori vorranno far 
opera inutile col dare '['toro voti allo 
Zini, che ricusa di accèlthrli? . 

Noi qbiìrtdi pérsisiìarrio a dtT é̂'ohe lo 
SRIni lia déd^lInalo t^issoliitamcntc 

' "̂ - L'È "̂ 

la caud tdn tn rà del 1̂  collegio di Pa 
dova; vi persistiamo, é î btì'amo la fi 
tiucia che eli elettori corìveriren'o tutti 
ì loro Vi'ti sul Coittau Frsincesco 
l*9cc(»ìl vorianno dare a qiiefeto 'egre­
gio «omo una prova sp'endidtsstmà 
della loro simpatia. • 

r . • . • 

I l Ufiaeclil^Hoiic si è dato all'ame­
nità sino dal principio della lott:ì elet 
torà le, e vuol essf're sempre piìi ameno 
Sirio 'hi fondo. 

. . . = . H ' 

Siamahf sorìvft:. ; 
« Il Giorna/e diVaijiova étim vittoria 

p^f i'a riuscita lièi é coUt gì del Pa-
dovano Avev<m9 il Vaiussted hanno 

» n ChinagUà, ' a v e v a n o il Ualuta e d 
» h imno il Cittadella...,,, 

* ' • " j I 

Mo' grazie, grazie tante al giornaletto 
democratico che dà cosi V ultima mano 
al panegirico, che noi lasciavamo in­
completo, del nostro trionfo. 
^ 'il giornaletto'dice ehe cahtTamo vit 
toria. Oh belili | Dovevamo piangere per 
un^Swcccsso di questa naturai 

Certà'Àfìénto ! il nostro partito non è 
co$ì povero di uomini, che se rinunzia 
a due, non he trovi bUr)''ddè, dieci, 
Wnti cnpaci di iiha deputazione ! Siete 
voi radicali, voi che mangiate sempre 
della stessa minestra: voi che propo 
nete in dieci colli'gi é̂ i st̂ ŝsì nomi, i 
vostri Aloisi, ì vostri Vare, 1 vostri 
Ghtriati perchè non ne avete altre. 

Siete tnnto poveri, che q'nndo volete 
tm po' pnrcre, venite a strapparci coni, 
inendafori e cavalieri dal le nos t re file: 
informino Zini ed Erizzo. Ed anche 
stipendiati dal Governo: informino Zini 
un*d(,ra volta e Vaneslrini, 

Noi sì limo un reggiìnenlo, voi siete 
gnaUro uomini e un caporale. 

Inc ident i c lel toral t . — Smenfiaìm 
reci3:imento la smentita che ha creduto 
darci il Bacchiglionc sopra un incidente 
avvenuto in una delle sezioni del U" 
Collegio, 

La sola circostanza che non si con-
ferm.ì è quella delio sphiaffo : tutto il 
resto fu conforme al nostro racconto. 

r n ntantfc««o. — In epoca di lotte 
elettorali noi siamo franchi come sem­
pre, noi fciccirìrno tutto alla luce del 
sole. Sono i pipistrelli della domccrazia 
che preferiscono le tenebre. Se un mâ  
tiìlmia è nostro ositi mo dirlo e lo ri­
produciamo nel nostro giornale. 

L'ultimo però che pbbia diritto di 
chiedercene conto ò W BnccMglione,i[ 
qunle non riconosciamo su noi la mi­
nima autorità, meno di ogni rdtra '«Quella 
che viene dalla franchezzii, dalla lèàtó 
della discussione. 

t!>a$»aiilnienta presso il R. Tribù-
naie Correzionale dì Padova: 

11 novembre. Contro Tî clesciilo Carlo 
per diffamazione. D.f. avv. Morbiolo. 

FroBisosEi»ue. -^ Fra le nomine e 
promozioni avvenute liliìmamp-nfé nai* 
ì'esercito abtiiamo veduto con vera com' 
piaceiìza quella del aig. Pepron Giovanni, 
che da quidche tempo domicilia qui a 
Padova fjcendosi, pel suo nobile conte­
gno stimare ed amare da tutti, promosso 
da Capìtatìo a Maggiore nel corpo del 
Commissariato militare.' 

'TiJ'nti mirallegro al sig. Peyron per 
la promozione merilata. 

Ij 'arto lnof>ragrg;la l ' a r te . — Ab­
biiimo veduta la bella insegna alzata in 
questi giorni dal nostro braW lavora­
tore in gioie sig. Modesto Zampieri sul 
parapetto del suo laboratorio in via Bec­
cherìe Vecchie, 

L'in Stagna è lavorata sopri una lastra 
di ferro opera del fabbro Luig:i Msmio-
vani; le dorature, gli ornnti e le inscri-
zi Ili si devono ai signori Bidena padre 
e figlio, 'che ormai vei^òiif» i propri 
liivori'*ippJ'*'2;zati come mr^ritano d î no­
stri conciUaduiì. Qiiéste nostre jparole 
li persu:id;ino, che possono, imitando il 
nostro Zampieri, trovare anche fra noi 
artisti che fanno onore alla propria città, 
e che inoltre offrono facilitazioni di 
prezzo in confrontò di quelli di fuori, 
colla sicurezza di avere un lavoro ben 
fatto. 

: ' ' 

Teat ro Garibaldi . -̂  Non ci Sf̂ m-
bra opportuno dMnfr; mmetterci con una 
tirittra drammatica in mezzo aìlg piog­
gia degli eletti e dei balloltali. Se sarà. 
boss b le lunedi venturo e' inirotterrem-

' ] L . • • i ^ 

mo più pós;Uamertie dolla Dianaf di 
Barrere, rappresenbta lersera, e diremo 
le ri>â oni che a nostro avviso favori-
rono il freddo accoglimento che le fece 
il pubblico ierscra. 

La recitft'/ione fu ottima, cosi della 
Cftsilini, tanto ingenua' e carezzevole 
nella parte di mins Z)trtna, eome del 
Biagi {conte di Douvray] e del Ros;i (sir 
Giorgio Dell), ma al soìito il pt̂ bblico 
continua" a brillare ĵ ier la sua |cyi'3ezM, 

La Compagnia Casllini deve attribuirio 
in p;!rlo alla foga eletto/̂ ulĉ  che tratte­
neva ila gente al ciifiè ad almanaccare 
sui lisdni del'a Stefani, Gii in parte, a 
qsiesia benedetta stagione, onde ci gra­
tifica Domeneddio, e che tiene fino ;d 
iradizionalu San Martino i! fiore della 
cittaditiiiriza legato alle amenità deUa 
villeggiii.tura 

Cttìlesplo di Itrcsela. — Una delle 
elezioni più aspra mente e inbttute fu 
quella di Brescia dov-' SÌ ebbero i ri­
sultati seguenti: 

Conte Giuseppe Selvadego voti fì29 
Avv(t(i'tft6 Zanurdelli . . »- G28 
Billottrffe'ó. ' 
JnouACiilcift alle ore 2 dalle vìe Spi­

rito Santo, Man di Ferro, fino alla fon­
derìa RocihcUì, una povera donna per-

% 
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DomónlGOj possidente, Vftflo va, (isUifambi 
di padovn. V ^ ' / . 

Ziincfiiì Om'ele fu Federico, ffibbro, 
vo k>v(T, con Ungalo A ì̂̂ '̂a fn Sniffi, 
carrKM'iĉ ri), nubile, (witrombi 'li Pjidova, 

Nicolcttì Girlo fu P erro, laî liap̂ Ujil̂ rf), 
vedovo ennOirolìo Letizia di Fr;iné>?ò'n, 
nttfr̂ ndf̂ ntn id!n famiglia, vedova, f'-ntrum 
bi <1i P ì̂dov;). r 

ìiìorìi, — Mfir/oTnGaetrmo fu Giuseppe 
d'nnni 23, pofs'df^nte, c+̂ Jibiì • 

lì irtptii7/;.o GonzagM Lu'gi i fu Pietro, 
d'pnnì Ah, casrijingfi, comug^tta. 

FjintinaM Antonio fu Flornenìcp, d'anni 
81, posHÌf|(;nie, vf'<iovo. • •• 

Boldrìn Pietro fu Gìi'fonio, d'armi (KL 
industriante, vedovo. (Tutti d' P idov.i) 

P r e s i l i » di WirevkJne tUUi4. 
27* Estrazione dot Ì*novfìmbro 187'f. 

deva una buccola di diamatUi legala in 
argento. Farobbe operalnnerilorìa chi la 
portasse al venditore di vetri, Vincenro 
Bortoletti, sotto il Salone, che gli sarà 
data generosa mancia. : 

Kì'ramtiBtlfgrln posMlnle. -^ ti tu ini 

stero ha decis;> di sospendere, per breve 
tempo, roppUca7,iono della legge stdh 
franebigia postale, vale a dire fino al 
coTYunciar̂  del nuovo anno. 
. I']iiljy în» H]»I«£»(o. "^ Aveva) ! IO 
prevt̂ duto che si trattava di un ornoni 
Ilio. Ko';o quanto .«icrive la Liberia di 
Uom-i: . . . '[''•'"' 

ì giornuli buno annmmato lai morte 
ì(\\ un Crisi ino Lobbia tostò avvenuta 
all' estero, tó bone che si sappia che 
questo Lobbia non è g-ìà cohù che si 
rese cosi trist»mente celebre nel 18(59 ; 
nìa un aUro Lobbia, che ha lo stesso 
suo nome di battesimo. H defunto era 
utt povero tafjrb'apî ìtr̂ ». 

IVanib ^all» » ]*arl|^l. -* I giornali 
francesi raccontano, eh e in una delle 
scorse notti alcune guardie di P. S. e-
splornndo il quartiere dell'Europa, si 
videro presso uni s'peclc^dì fantasma 
.bianco, che si a imitava cori gesti disor 
fiinnti. Gli sì avvicinarono e videro un 
uomo ^Iti, srnza altro abito che Té ca 
lìiicìa, con in capo uria specie di tur­
bante fiUto con un tòVa'̂ liolo e con una 
collana di marroni ai collo, che gli scen­
deva fino al venire* 
, .Mv'ìfothi, egì! gridò rion appena ; per ^ suoi successi 
àcor?é gH sgontì della fbr/a: io sono 
Nana-Saib. Questa collana dì marroni 
d'indj.i è tutto ciò che mi resta delle 
mie ricdieize. Gliin|lesi mi arino rubato 
ì diamanti e ora, vogliono uccidermi. 
Sftlvàiertd ! > 

Naturalmente questo sventurato è stato 
condoli0 al nianìcomio. 

Copriere 
«IO 
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Éfa^-wwrtB • Il H**^itf •M*ll«l^i^B^B^i4 

* liuma 8 nov 
ConV è andata ? ; " 
H telègrafo mentr*io vi scrivo, non 

ci ha ancora pori de le vostre notizie! 
ma chi potrebbe dub'tarè dei ctllegi 
della vostra p'ovlncìa t * 

Siamo sicuri che' Pàdova ci rlman-
d rà integro il ilrappello de' ̂ m\ iMp 
presentanti fidi alla caù?a dcirordinc e 

" ; del progresso. 

T._ • • • * • NOTIZIE DI BORSA 
11 prìncipe imperiala di Francia, dice 

i] Mortiiff Vostj co\ resto della prima 
classe dei cadetti ò tornato da Shnebur-

, gness dopo avervi frequentato un corso 
alia scuola d'artiglieria. Ha ripreso ì 
suoi studii all'Accademia militare dove 
ogni mattina prima che incominciano 
le lezioni prende una lerjone alla scuola 
d'artiglieria a covallo. Si dico che è 
m >Ho diUgente, Lascieià PAecademia 
nel nie.̂ c di febbraio pros.-simo. Oggi è 
Tuo decimo della prima ci asse, che eont;t 
trenta due aUicvi, e si attende che farà 
nn brillante e^ame. 
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Lo r)bblì,qazÌord qui sop '̂a pnnmerjue 
sono rimb 'rs:ibdi colle somme ivi men 
7jon;ite ^ datare "dal 1" aprile 1875, 5 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZioiJi GENERALI 

o 

lia stitinpa radicalo Ita giii coinin-
ciat b % Sci 6i:\ ler o i soli ti \ diti rambi 

che si contano 
* sullo dita, ma tacs le sue un moroso 

sconfìtte, e ì colpi di g'raude effetto.,.. 
fallito. 

!) • ' . . - • • . 

Bssa è tanto infelice nella Rua lo­
gica da crofire da so medesima gli 
argomenti che la condannano. 

Canta vittoria infatti ariclio dove 
^ rinscl a mottere in ballottaggio i can-
} di dati nostri coi snoi, senza pensare 
' clìf3 i portabandiera del suo partito 

' t I l i 1 * • Abbiamo ricevuto il primo numero del , si trovano p i l a stessa contli^iuno. 
tiiìarlliuBalS e HaUU in ballot-

taii'irio in tutti i ooUoî i dove furono 'DP 

! ' • ; 

nuovo anno (\e]V Illustrazione Universale, 
e CI aifretiuimo eolliire che è veramente 
suipefulò. Quefltp "giornale, pubblieido porteti» tenuto conto 3el signilìcato 
dalla casa freves di Milano ha raggiunto 
un tale slnncio che lo mette aih pari 
dei giornali' illustrati dell'estero. Ciò 
che non si credeva |ioter fare in Uuliaj 
èTdtOi Questo ftuftiéro contiene tncìsìoni 

che sì volofi. dare alla loro ele/lone, 
sono due fiaschi colossali, qualunque 
sia Tesito del gecoudo scrutinio. 
. I radicali esultano per l'abbandono 

del Tenani e del Gabelli^ & dil'attì 
sono duo perdite dolorose par il no 

Milano e uno siuptuìdo disepo de! sig. 1 non contano rininieiiso scapito a cui 
Cavrn,'>ghi valente pittore prospefticg. andarono incontro in niolte dulie città 
Un alt 0 ben 
senta \nìa gra 

I noto pittore, il Sanesì, pre- principali d'Italia, (love aveaiio sa-
avJo î?sima vigneUa sui pia- , pntb crearsi fin ^)^ un'atmosfera fit-

cèri della vcnd-jìimifi intrecciando ai sog- > tizia di favore, 
gctu rdleg îrici le velute dei paeselli i A Milano non voi]jHon6 piiì sen-
vìnicoli d=d Chianti. Uno dei piti iodati , tirli nominare, a Bologna, quel Min-

ghetti, già colpito d ostracismo, rac-

; ^L^ -

quadri'delle nostre recenti esposizioni, il ̂  
ìhkowere di Roberto Fonlena, è qui 
mìrabihm; n 1\Ì V\prodpt.to. ì)i.ie ritratti, 
(tei. m îidiTo Bonghi e did. romnnvàere 
Aiuon Giulio B.;!-rili, sono rassomiglian 
iissinii. A'iri due disegni presentano vari 
Oggetti dell'Esposizione industriale; poi 
la tomba eli Giiuiifn acoperta testé a Ci-
VKlalf!̂  con gh o,i?getti entro rinvenuti j 
inflae il b:ìnchetto elettorale di Tirano. 
.Kon meno ricca non meno rimarche-
t̂ìe, é \ì parte letteraria. Oltre la Set 
pina politica e il Corriere, oltre i vari 
31'iieoli che ilhndrano le incisioni, vi 
SI It'̂ gono i seguenti scritti: Rassegna 
st̂ ieraìiica dì Cado AnfùSso\ Pace unì-
'̂t-i'sale, di Girolamo ìioccardo; Un con 

errante dfti MontgoUìtir, tU A, Fnmro : 
A'ovemhre, di FoJia Tribolati; una corsa 
fifil regno della musica dì R. Varravicini\ 
Serenata, poesia di Enrico ^anzacchi; 
Clara, racconto di P. G ^fohn{'nti. In 
lùesie grijndì Ifì pattine v'è la materia 
t̂ ì un volumj di IfiO pagine in 10. Non 
par vero che tanto po?sa diirsi ;d prezzo 
î sole 17 lire i'anno; e se il triornale 
.U--5trato die h;i ora l'Italia regge al 

confronto degli str^snieri, li supera tutti 
"igran lunga per la uiodicità (1̂ 1 prezzo. 

lj]Sìn«a3f « l i ^ H * * Ktwig, ; * ,!p8,VÌ!Pw. 

-' - - Bollctiino (hi ì) novcnUive 
Nascite. ~~ Ma.'.cbi n. r». Femmine n. 0. 
%frimoHt, •••• Sotii d.ti. Lenndro di 

Piel 

Quanto u noi, ecco, abbiamo avuta 
un'esuberanza di cgKdidUuro governa 
tjve capace dMnsìnuare il dubbio in 
ogni -• nìmo più sicuro e di mettere un 
galantuomo nella poco invidi dille posi 
zinne del proverbiale asino di Buri lan. 
Molte astensioni, e la giornata pi'ima-
verile se 'usse moltissimi che lasciarono 
in â ŝo l'urna per una gita sulle colline 
d;d Laxio. Hooia sotto l'aspetto eletto­
rale non sa ancora spoltrirsi del tutto. 
. "Un buon sintomo*, il primo deputato 
che le provinole acclamarono, almeno 
il (ìvmo (l ] quale a Rona sia perve­
nuta la notizia è il conte Cedron chi. 
Imob ce lo rimanda alla C;imcra con 
407 voti contro 409 voimti. Le Uoma-
gne con questa splendida elezione han­
no fallo u 1 plebi'̂ eito chfì svsona: ordine 
e Bicû 'f̂ zza pubblica ad ogni, costo,,,, 

Ln vittoria del giovane deputato era 
conosciuta a R^ma alle due pom. 

É tornato l'on. Minghetti; oggi, tranne 
Fon. Visconti Yenosta, ì ministri sono 
lutti alla capitale, e non sono ben si­
curo c\\e anche quesCuUìmo iwn sìa già 
ritornato. . 'i... 

In questo momento mi giungono sot-
t'occbi i giornali del mattino colle no­
tizie elettorali. Non mi pi-i colono i dop­
pietti, però vi rimando air0/ji.nion(j, che 
vi darà notizie completî . Vi piaciono? 
A me, cosi, così. Avrebbero dovuto es 
ser mi:2;|{ori e sopra tutta piìi decisive. 

I 

Le truppe del generale Lascrna fann?» 
dei movimenti Importanti. Il segreto più 
assoluto G mantenuto su! piano di cam-

., Satuander^ 7. . 
Ieri alla stazione scoppiò una bomba 

per nn acci defilé. Duo persone furono 
nccls:e e dioiasette ferite, di cui una 
mortalmente, lo stato dì molti altri è 
grave. 

Il generale Laserna parte oggi. 
Atene, 7. 

Si ba da Angora (Asia minore) fdie sopra 
u n ordino perentorio del gran Vi|tî  il go­
vernatore ha fatto a mano armata sirap 
pare e rimettere ad una ventina dì Ku-
peiiauisti la cattedrale e repiscopio ar- * 
meno cattolico, malgrndo la resistenza 
della popolazione cattolica già inasprita 
dalla fame. Vi sono feriti * d'ambe le 
p^irti. 

B n'ca ba?.{ô aItì ,. 

ObbL merìdiwiìall 

Grevi ito'-̂ ^̂ ii.dr baro 
B\iura genKn"jSe 
Banca li la lo gemu , 
Kendi'ff.àt, ^̂ od; dai 1 Itjgli = tci-mìs 74 1»7 

•• 'ivLf^fffii:^0-dé''V.n^i'ì • %•• • • 
V.ÌMr5si!K;9., tlenaila iL74 9;> 7o.oy. 

Ui^mm.ìn.^, K-ndiia it. 74.9o 75.10. 
• •• i r 0 fr̂ umhi 22.20 nVò, ;"^. 

•'i Site. Debolissime dis posizioni'agli 
affari, •' ' .̂  „ -. .," : ' 

tìf;its«v, 6;'*' 5(;/(?. AfT.in dj;?crf;ti ju'dle 
• 'Sete"greg'gfe spoci slmenUi asiaiicb©: 
î voé̂ lt̂ di nelle ttd^aneji.co.i ribasso 

. . sulle. li Vii rate,,;. • - M • . / • -
!&Xnr«ii;»llìbk, H. r— Graìii. Affari cishni. 

••*.^^^J'^:i^f^<.^l9t^s••*•••ftmJ^*H^^*v ^ 
% r i T 
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.1^ ^ tra'fcto dai s'iornaJi ê sr̂ eri 

coglie ni-utemono che CSI voti (!j!). 
Torino abbandona Ara dell'opiiosi-

'/À one ])er Lanza, e ̂  Liavon uà a 1) l'aa-
dona il Uapponi di sinistra per un 
Uaspont di destra. 

1/ esi tp s arcT)l) e s ta t o jo or ò ii) ol to 
;:)iù favorovoliy agli uomini goverua-
iivi, sogli elettori avessero dato^fova 
di maggior dilìg'on;^a. 8'ogii ò vci'o elio 
in qualche luogo si son fatti dei pro­
gressi, iutiualclio altro si diede prova 
di un'apatia inesonsabilo. • 

Venezia stessa non diede un gran 
ho!resempio; nel 2. Collegio di quella 
città concorse appena il 12 por 100 
degli elettori, negli altri duo 11 80 
0 II 3.5. Ma noi stessi qui a .Padova 
non abbiamo avuto • molto a lodar­
sene. . - • . . ' 

Speriamo nella domenica prossima. 
...Del resto se i radicali vogliono 

avere un indizio sicuro^ sul, risultato 
complessivo delle eltwìoni guardino 
il listino di BoVBtt di ieri: esso pò A 
raunionto di un mezzo^ sulla rendita, 
e la .Borsa non ò solita consolarsi 
delle vittorie radicali. 1J. 

. Nella votazione di .Loudiuara con­
corsero 407 elettori, 

Casal ini ebbe voti 20 2j Giuriati 104, 
hallottaggio. .- i 

Un giornale repubblicano pretende 
che il dura di Padova rinun'/ii a pre-
seotarsi una secondi volta alle prossime 
elezióni di Seiae-et-Oise, 0 che rinunzii 
in favore di lUMy d'Oissol. Questa no­
tizia è inesatti,!; li duca di Padova non 
ba preso ancora nessuna decisione. 

Il Uoniteur Offìciel smentî 'ce che il 
Consiglio dei ministri in Francia si sia 
occnp::to o*una legge sulla siampa. A 
suo avviso il gnverno noi farà prima 
di gonnaìo. L'Assemblea ha inatti a sua 
dispost?."onf̂  parecchie proposte di leggi 
ioiivortiMìti, e voi*ie quelle potrà pen­
sare alla legi.ie| sulla stampa e ad pltre 
leggi importanti di politica interna. Ma 
il Ttìììips osserva eli e queste^spiegazioni 
sono in contrai !d zioî e colla dichiarazioni 
fi-rmaii del guaflas'gilli nel)'ultima si> 
(UU'i dfll;! Gomovssione di p-rmantnza. 
Il sig. Tailhaud ha aneunxiaio che la 
Ccmmissìone incarii-aia di apparecchiare 
uh jTfìgetto dì legge sulla stampa aveva 
compiuto il suo lavoro e che il rapporto 

... 4- • 

sarebbe deposto all'ufficiid dell'Assem­
blea al suo nuovo adunarsi. 

^ / * ^ ^ i ^ 

.„p • ^V»*l^*^-|#^rir-L'^-*'' ̂ r*rr,t^far^':-*>%^t^«rr ^-v"* 

jietro, medico cbirur:̂ )̂, celib'^ con l̂ ôf 
î*iù Si tìa fii .\ntotno, possidente, vedova, 

mr;in;bu di Padova. 
^ Vntoru7Z) Apelho di Avt;:mio, tele 
ofahjta, cc'ibe, con Quer Lorenza fu 

Dalle notizie pervenute sino a ieri 
sera/.l^suVie eUv/aom si avrtìbb,;ro oltre 
a 110 elezioni di destra e circa 70 
di sinistra. 

yra i balluttaggl 1)0 cjri'a sono 
con provahmza di "destra, e circa 30 
cori prevaldiiza di sinistra. 

Agli Slati Uniti d'Auierica, si è natu-
r-dmenie preoccupati dell'elezione del 
nuovo presidenti\ Il Telcgraph di Lon-

1 • " . . . ^ . ' 

tira e d opinidhè che la sĉ 'Ua del p»r 
tilo repubblicano cadrà con tutta prò-
b:ibilìtà sii ttfaine, attuale presidente 
dell il Camera, dei rappre.wn tanti al Con-
greS'ìn. Fra 1 dcniocraXKìi 1 più noti 
candidati sono : lì generale Hancocli, 
Carlo 'fVancfeò Adanis; il sonatore 
Thudman dell'Olilo., ed il seo.otore Tom-
mtìm F. Rayird, del D '̂laware. ^ 

Il tu\neì fra ilnghiUerra eia Francia 
ntt'averscT fii Wanica corili'nua ad essere 
r oggf-tio di discussioni e dì studii i.t-
tivì. Si assicura che un progettò ahà 
lego sa •a prcstniato nll'Assernhlea fran­
cese ior>lo dopo hi sua riunìóiìé, é cìie 
il prngt'it[> sM'h pUf'e f̂T brevt^ sotto­
posto al Parbun'-nto in^U'se. 
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t i bTIMI DISP ì\GQl 
{Agenzìa Sufani) 

1 11 1 1 11 M l l H i ™ , 

tìUUXFLLRS. 9. - L' E/oih afferma 
che il gabinetto di fieriino non indirizr.ò 
alcuna noia al g=d)infitto Belga per ec­
citarlo ad esaminare sè non fosse op. 
poriuno adotvaieuua orgìnizziv/aone mi. 
litare analoga a quella della Germania, 

BERLINO, 9. — Il Ueichstag rinviò 
in prima lettura il bilancio deli' Impero 
alla Commissione. Del Bruk fuce l'espo­
sizione finanziaria delP Impero, constalo 
che lì pagamento dell' indennità di guer 
ra fu cÉfettuaio senza alcuna divergonzi 
coi governo francese; diede altri det 
t̂ :gli Fidativi all'impiego deìrindennilà, 
Crede che ìe entrate risultanti dall'ìm 
poste e ferrovie daranno un civanzo dj 
tredici milioni : dichiaro # e l* im 
mento delle spese por P amminislra* 
zione militare fu cagionato dairaumenlo 
del prezzo dei viveri. Annunziò che ì 
b;3. gin deìliì marina e dei tfdegrafi sa-
rannocoperti dal prestito, ed all'-uimen to 
d.die al ire spese provider.; ss i coli' giu­
mento delle entrate e col rialzo delle 
quote. 

CUIERI, 9. r- Fu inaugurata la ftr 
rovia fra Torino e Cbieri. 

, PARIGI, 10. ̂  feri avvennero disor­
dini ne)la scuola di medicina; gii sta 
dienti impedirono al professor Chauffard 
di fare il suo corso rimproverandolo 
di clericalismo. 

LONDRA, 10. -^ Pazdne imbarcossi 
ìtri a Southaaipton diretto al Bnisils. 

NFAVYOKK» 9. — Un rapporto di 
Shî ridan dichiara che V esercito dì 2D 
mila nomini è insufficiente stante il gran 
de territorio degli Stati Ufdti. 

PARIGI, 10. — Un telegramma da Ma 
drid annunziò ohe don Carlos era en 
traio in l̂ 'rancia. Informazioni prese qui 
smentiscono tale notizia. 

; MONTEVIDEO, 0. — La flntiglia degli 
insorti trovasi peesso Buenos Ayres. Pa 
rocchi vapori andarono ad inseguirla. 
Dicesi che Arredando fu battuto nella 
provincia di Metidoza perdendo duecento 
uomini. 

PARIGI, 9. — Partasi nei circoli ho-
nap'anisti che si tratti di un matrlmo 
nio del Principe Im pi-ria le colla figlia 
delia gnmduchtssa Maria di Russia.' 

VUuion dice che Don Carlos incaricò 
Don Alfonso di una importante missione 
preŝ so le CoUt estere, 

L'ii rei vescovo di Tours è morto. 
La BÌtaa7,ionG d'Iran è sempre inde-

ci:ja. i Ciivlìsii tirarono og'^i ÌÌICWÌÌ colpi 
di cannone, 

LONDU.A, 9. - U n a Ictiera di Man-
ning parlando del libro di Gladstone 
repyììrif̂ e qual̂ iiìsv impnt'yjone contro 
la lealtà dei catt<dici, che riposa sul'e 
dotiriiie deUa Chiesa CaU'dt'a, 
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j i 

ser. 

f*:. l mf-xyxJì del 9 al nn-̂ zodi del 10 
emper.'t'ii'a nn̂ ssimfì = .-^b 9 

V./T . ' minima = V.3 7 
Vo 

B; 
^ . H , ^ 

' K f V K . ^ , ^ -: ̂  • <-J . _ _ _ 

M, js • • hip ;, ./5 (ìVeìiÀe raspms 

I • - " 1 . | M . . '' 

Presso il H. Ginnasio, via S. Chiara 
N. 4209. 

•te 

Il ìnafs ro direttore 
TnEviaAN ANGELO 

^ • ^ m h ^ p ^ i mOmm 

La sottoscritta I^'%il1ia^CJ.% 
ni M rAmmm .colia Unita 

raccomari'la piir la produzione d'ogni 
artJQolo doiivaute da queste industrio 
e'particolariueiite dei seguenti og-

; I? i! f'-ì. i ^A Hi 

^ovtf'liL n|>^iaraÓ'|>ér ses;Ue«i ino -

in<HrVtiinocliÌBte |»(^r Iti ralili ^Scn-
a îotrae ^ietlu e i t r ta : cllflucl^i (olan^ 
dcNi) <*alrt 151*11'8, maf«eli l i ie p e r da* 
jSflIiìn'c l a cnrtHif i i iueohi i te , IICA'' 
fiwt^ rur o « i o eartft ad Snìita» 
x i o n e «li qii^ella a «nano* lM»lHlti-
r o *- !tajU;Uat «re di Ntracel. Pelle fer­
rovie,; a i i p a r a t i «k^ampl^tl p e r »»r-
l i i i io ì d'aef | i ia , piattaformCv^iTO-
<*iert;t̂  jE&ru. Battiliiidll^ ^erraiuciftit 
p e r f|>*<n*4€* dS suasi;:ax«lu| « ritMe!«f* 
NO da 9oiM>34BotÌve ecc. Caldai*^ a 
vttpibrc/ lavos' l p e r c a l d a i e di f er ­
r o d'oftiil ft«^»i<iM-€^« iuodlj;;lloiiÌy ca ­
m i n i dMaiMlcra(, s e i l iat i»i, ealda"-
l o pi*r B*Sff"ii'r»'le, r i il Treiveatoi, <?«!* 
dai4^ p e r rrtB&B»rieUe ili c a p o n e , l ine 
p^s* apinr̂ dSobBCsaiS* Biia<ite1II p e r «a*̂  
vafanig^ul^ G ti itti ì disG^lli OfiRof-
ronti por riiupiauto di caldaie e forni, 
Moroi.,di ghi^a li'oaMii specie, cioè: 
rllÌBidri^ rQiole denltatc , piilejBrfile^ 
rfìi««€*iiieidl^ tiBlfl p e r aeq^aedottl^ 
erfi4*€*giettL a rane l l e d̂ oŝ ^Hl srfpceSe? 
p i a s t r e da IVicoIal e d^àncora,, B 
tutti i pezzi di ^"liisa iieMs?t\ri pella 
costruii Oliti d(̂ i vagoni da ferrovia che 
verranno csóiî iiiti tanto a niod̂ ^Uo iì% . 
spiti rsh qivant.o in base a disegni. 

L' ufficio tecnico annesso alla fai)., 
brica, evade qualsiasi domanda ri 
- . . • . ' . - • • . . . • - : ^ - •• ^ . .• . 4 - • • ' • • • . • • • ^ • • • • ' • • • ' • 

sg'uardaiito pro:;;ettj per lahhricnej ed 
oso^i lisce i relativi di sogni* 

Oii;iu ordina/Aoue verrà esiiurita con 
diliii;Gnz;i iiiappunta-liile ed a prezzi 
modicissimi. ,,,. .,j 

EGGEH ftlORITSCli e OOMP.' 
iti Villaca • lluriììùìi • Aunirut 

749-3 

l'&Zit'rist-.'. *i{̂ ì*fi5BBii.V«7nK. — \y^ <ir;,ni­
ni a ; • r 1 l'O 0) [M ili' t ̂  .Al 'ini lìu'^g'i U .'»Sì 
r. |n> 'È'?t nì;i; f iirn'>vi fii/JĤ .s'U' •!, di Iv Do­
minici ; u /•• iUi'Mo vp;\r'.yd• ) di v̂ , Co-
azzini. -" Oce 8. 
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ASSii^pfiwiHilli 

N, 7b7 P. 1-783 

CONGRKGA;̂ IONK DI CAKITÀ 

Si rende iJìibblicamciUe. noto, elio alle 12 
inrridiiiiie aiH gii TUO dì hinccli M̂) flrentaj 
con\ novembre 187 i, nùiriifliciu dtìll.L Cim-
grrgu/jorìo di Carila in VtMĤ zta, S, M^rco, 
callo Cnrionica al. N, ;̂ I0 e couLi'iniioranca-
menlc in Padova in qurir iifTido mumcipalc, 
alla prasenza drl Prct^iduuti' dnllii Cuiigre-
gazìòrip slessa in,VtìH(̂ 2(ft, e di un delegalo 
dalla rr<\sidL!É}za ÌN PÌMIOVÌI, aeisislìlo da 4U0I 
Segreta!lo cnpo. numieìpcdc, si praccdorìt ai 
punhlifn inc(in j , prT la vendila dt̂ gli sta­
tili iiilVadrscrilli^ dij^pparlciiicnza de.rii^U-
tulo Manin in Venezia allo ^eguinlt: 

Coinl^iziotìi prifinpnd 
1. L'incanto sarà tenuto mcdinnta .schinh 

AT(/rc/a (j s(;paratainfMìle per ogTji lotto* 
2, i ìrtscuiii offorontn rinifìtferii a chi pro­

siedo r incaTî o ToffiTta {suggellala in l)OÌln 
di leggo 0 fìrr.ondo la lóiniola coiupre.sa 
nelTavViftO pnhhlicato iu data 28 ottobre î  p. 

.iV.i.l̂ n7 i\ 
^ .C iascun offerente dovrà verificare^ il 

dofjosilo del decimo del prezzo pel (piale 
^ierie aporto Tincanto. 

4. L'aggiudicazione provvisòria sarà latta 
a favore di chi avrìi prcsenlalu miglio re of­
ferta in funnento del pn zzo d'nsla. 

5. Saranno animessc anche le olTerte per 
proclama, 0 per nortié dà dichiararsi^ parche 
uniiormalo a'quanto 6 prescrìtto nelle con­
dizioni generali. 

6. Seguita V aggiudicazione provvisoria^ 
earuuno ammesse ufterte tii aumento, non 
ihferiori del veniesinìo, sul pr(*zzo dì aggi li­
di ca zio ne, entro il termine che verrà stabi­
lito nel ravviso, col quale verrà resa pub-
bilica raggludicaziunc stotàsa. 

7. La vendita è vincolata aUV>sservanza 
delle cnudizioni generai! e verrà fatta con 
le noruuì stabilite dal Rogo lamento di Con­
labi ì ila dello Stato, a]Ìprovato con reale de­
creto 4 tìollemljre 1870, N. ^852. 

8. le condizioni generali d'asta sono 0* 
stcnsibìli* tiuijlo presso la Seg-elerìa. diella 
Congri'gn7Ìóne di Carità in Venezia, fjiiànio 
presso il Municipio di Padova. 

ÌJe~^i*ri:-ì^inii dri b*'rn da nlie^tnrsi 
in Provincia e Comune dì Padova 

,i,i Citlii, parrocchia Ognissanti, Riviera Santa 
Sofia, 

Lotto U Gasa grande con ad-
4aceuze e brullo ai cìvici nu­
meri 3I10> 3111, prezzo d^asla L. 2652L80 
. Lotto 2, Casino con orlò ai civ, 
N/31I2, 3113, ; 

Lotto 3. Casino con orto al civ. 
K. 31U . . . . . . . . ; 

Lotto A, Casino con orto al civ, 
N- 3115. , . • • . . , , 

Lotto ìi. Casa con orlo al civ, 
N, 3110 . . * ̂  

Lotto (L Via Porlelio. Casa con 
bottega al civ. N, 2778 . . . ^ v̂ 812.G0 
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Premiata Tipografia Editrice F* Sa^^óheit 
DELLA 

j " 

ì. 
1 

BALLA SUA FQIŜ DAZIOIS'E AI NOSTRI aiOl'Nì 

CAV, P R . G IUSEPPE A P P E L L E T T ; . , 

ItlBnRfA'jrA AKXA ClUUmTA n V I i L A NOSTHA ClTT/j;! 

L'Opera sarà divisa in due volumi da 500 pagine ^urie, 

(lÌBtrìl)uita in fascicoli al prezzo di 

Ital Lire I K J T^t^ym per fascicolo 

Le assùùiaxionx z% ricevono presso tutte le \Lihrcr%e> 

- • — • rt4^' • • 

^ ^ • ^ m 

1/ U.iiLL 11 ALIA 
II ¥ o il 1 ottobre ̂ 694 

8ti82,60 

. 7060.— 

. 8232.fìO 

» 5792 .GO 

•«MMitrtM'B^^IHlta nMbtoi^MkAMAakwtH 

PAD0V4 ner VENEZIA 
Partenze 

da 
PADOVA 

^ . ^ u 

VENEZIA per PADOVA 
• ^ ^ ^ • ^ ~ ^ " " ^ ^ F ^ . ^ ^ l " H " l * T ( t I I l l N - ^ « — ( W ^ - l — * * t ^ b ^ k ^ M V ^ 

^ 

Nr-jM. 
Importo tolìilR dei sci lotti. L. 61902.20 

Venezia 3 novembre 1871. 
IL PKESIDKNJE 

V c u l e r 1 783 
r^bfd-^iJk^-iwt^ .MA» '•'^•j^-^ ^ . . .^ j -* . pT ^r^ — y n - i-*- i" i ' " H .*UJ- - I^ 

i 

b . AT T' evos 
'à' let^rl^'^^s^iraicBitto iis îî .sKk e c o n i 

lidie(itf;3«Bg»e <lel n i i idf r^^»fm-
rtxa!ì:il (Siit'enxiiossc! I»:a*^vt'!t 
f»4u, 3 0 anel i fiì r^ci^rvì ic , 9 
uvtanl ( î iHuŝ ft'C'NK» ti& 1 ili! 13A)' 

Soio mezza corto di guarigione nelie 
mulattie nefv'oSiì medianto i procadinìenti 
con appurccclii, senzu scossa, dì inven- i 
zione dtl si^. dotlp, t̂ av. Jiruuet de Bui- ; 
liiiis ex modico" spécialista doli* Impera- i 
tore, del Uc doi Ueì^i, ddl'Jniperatrice 
madre, di r.ussìa, di princìpi ^f^'^> Ì*''G-
yeltato e docoraló da diversi Sovrani per 
le 'SUE ^iinrigirmi eccezìomili cccl (vedere 
i niiinilVsti ed atlestali di nuove guari-
'gfoiii), tali i2ln:i parjilisì, atrofie, nevralgie, 
rennuUismi, asma, ticchio, gastralgia, ga­
strite, tisi, midolla spinale, sordità, sordo­
mutismo, gotta, sciatica, varice, vescica, 

i-varicocele, orine clorosi-lencorrea (tlussi j 
bianchi), amaransi (cieca), Ibilia (cervel­
letto), epih'ssie, isterismo, «mipjegié, jipOj' 
coiidria, idioplsie, aneurisma, v(-rme soli­
tario, pidpilazìo no j ipertrofia del cuore) ecc. 

1-* a ! f> V a , Via Accademia, 8(56. 
BOI.OGNA, Via delle Crude, S. Dome-

nic » K. 4'J3. 
, MES RE, la manina dalle 7 alle 10 1}2: 
'presso il Ilistoratore alla Stazione. 5-773 

omnibus 

» 

diretto 

omnibus 
internoz. 

6,10 
8,20 

10,35 

2,32 
3,J9 
4,13 
8,24 
918 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

nzc 
da 

VENEZIA 

Arnvì 
a 

PADOVA 
7,40 
9,40 

H,S5l 
2.35 
3,?HÌ 
4,14 
5,10 

io,u; 

a. l o m n . 
internaz. 
dir. 

p. lomn. ^.f l^,Ou 

omn. 

6.1f) 
7,20 

1128 
1,25, p 
3.23^ . 
4,50, 
6.50 
7/iO 
9,20 

\ i . ^ - " 

FA''UVA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

i|,omn. 
H ihicrriiìz. 

in'dir. 
lomn. 

» 

misto 

6,30 
7.30 

11,38 
1,3J> 
5,05 ip, 
8,12 . 

Arrivi 
a 

VERONA 

1,20 
4,05 
7,35 

11.48 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

» 

ìir, 
I lomn. 
» |interni;z. 

6,353. 

H,50 . 
1,30 p. 
5,4 )̂ » 
7̂ 30 » 

Arrivi 

PADOVA 
8,10 

12 24 
2,21 
3,07 
8,12 
9,09 

I 

PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

da 
PADOVA 

Arrivi 
a 

BOLOGNA 
12.13 

fino a Rovigo 2 45 

10,40 
12,15 

•r\ 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
BOLOGNA 

dir. 
àik Rovigo 

dir. 
p lomn. 

3,10 a. 
6.50 
a 
1,15 
3,40 

Arrivi 
a 

PADOVA 
6,011 a. 
7.66 

10,20 
4,0̂ > ì 
8,06 

P 

VENEZIA per UDINE 

o 
1 

Partenze 
da 

VENEZIA 
omn. 
dir, 

omn. 

5,40 
9,56 
4,50 p. 
9,55 

Arrivi 

U D I N E 
10.07 

8,20 
2,32 

^m^Mmrt^i V d r i M B H W V •^•*a4aiw«*4J 

O N V I T T Col 2 No-
^̂  ivembre si ri-

l i - . . - ; pGoiuinoia la 
m Via Saluzzù A\33f^ f. preparazione 

ELLERO) 
^ 1 • 

•in 
20-059 

UDINE per VENEZIA 
Partenze 

d'i 
U D I N E 

1,19 
6,551 

10,36 
4,05 

Arrivi 

VENEZIA 
• . I I . iiih ^ , ^ 

6,221 a. 
10,14 » 
2,541 p. 
8,26 . 

NB. Oltre la tassa di vln^gìo indicata vi sono le tasse: imposta bollo (in 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 0|0 a favore dell'erario. 
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•m^ Sacca rrlo Prof, P. a\ 
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Padova 1874, ÌD 8. -. it. L. r:iir'mm.TK2 
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k B ^ ^ ^ d t ^ d ^ d a iVJH 

della tipografia editrice Sacclietto 
• • H A H M 

MANFEEDINI an. G. 

SOPRA 

im 
Ik li STiTiSTifi PlAy 

, „ ; J>Et RECHO h* ÌTALU 

Padova 1874 - in 12* 
Cent. •?©. 

Padova 1874, in 8. 

>*'à .ti*?--

o 

MALMIGNATI 

a Padova 

a Weue^ia e uè Arq^à 
COK D O G U M T H ^ N T O TNIEDITO 

-<* 

itaL L, Padova 1874, in 8 -^ I^Ull L. itah 
'•• I 

r^rmian.i • f t i n ^ t J i i 

vendibile presso i Librai di qui 
'Wi^HBiBB^biawjniB^ifa^BaiMiilt^iBi^^HiM^kriMWVP »«M«W4«(riUBI«'^U'Blfe***«*»MMBI •P»H^»^HH.1TI«*.H^nH^^i«HÉ—Wlfc M4P«PV*'i^P'>v.i^lW*4M»»«.P«IILHPM^a^p*Éa«^a*«n. ~—"----"r 

Premiata Ti?j, Editrice B\ Sacchetto 
ip'&, 

mm. i l i k 
:^^ 

SOIENTIFICO-POPOLARI 
tenute ŝ l maeistrl elementari. 

La respirazione^ e T igiene delle ficuole — 1 concimi — GÌ'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi ragrìcolture — I danni che ne vengono airagricoìtiira 
per r avvicfindameiilo dì frimaento e grano turco — 1 principi fondamentali del­
l'economia rurale in relazione all'alimentazione del bestiame — il granoturco e 
la polenta ^ . Le risaie ed il riso — 1 Ibraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - i ta l Lire 'M^'mLim^ 

Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

•VrtPI ' f l 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
-''*'•*- ;3t'-*» sa. <!?, e* ^m, 

A D O A . 

OSCO 
ACcoreTo 

Padova,' 1874 in 12 — italiane Lire 4.S4S 

^LJÌLE!7^#UtH»ftk£i^ jH&U^JBlÙ&L '̂t^TkPrf. I ^ ^ Q ^ t p k ^ ^ l L r t S T ^ I t n i V j Ù ^ ^ tJ"A^'*tf^'SL>SinSÌiS^^'* '' T T'TSKm" giira^Eg TlT ì̂̂ i-iî ^^"'* '̂' 

tt^renaSata TÌ|£)4»^B*al.ia Eìj«ilirice 

PM 

ELEMEMTARE E 
Ap USO 

delle Scuole, pubbliche private d'Italia 
PAETI DUE CON TBEDICI TAVOLE 

Lire c a l i » s a t t a r o - Padova, in 12 - <gc-w.i9fctt:K"o Lire 

^ 

«it.oitiia - (»J,X5fia03^§i "^ - «A©|ìtì«i 

Premiata l'ìp Editriee W. Saeehctto 

SELVATICO 

Mi id^i 

d^i 

suoi principali coiitoroi 
C O I ! ^Kfl»"ti^^fti:, l!W€'.ISg4& 

Padova, in 12, - it Lire j^iiBSlC 

ri.%1^ 

r j * . ^ 
. • - . • -U"! 

...MiUtlM^ „ì :iX Ci,- . 
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